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LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditts 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 

Posta n. 7 — MILANO, e sue suscu 

sali tutte. 
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La Camera e la politica 
Insufficienza di indizi. 

Roma, 2. — Il Corriere d’Italia dice 
che il voto di sabato fu una sentenza di 

Don luogo a procedere per insufficienza di 
indizi. Ammette che il voto può costituire 
Ua Successo personale di Luzzatti, ma sog- 
8!Ungs che non è certo un vero successo 
politico. 

L'on. Bissolati giustifica nell’Avante/ il 
voto dei socialisti favorevole al Ministero, 
accusando di viltà politica, i deputati del 
8ruppo cattolico. L’articolista nota che esi- 
Ste un altro precedente di voto socialista 

a favore di un Ministero, cioò il voto per 
il Ministero Zanardelli-Giolitti. 

(Dove peraltro stia la viltà — presso 1 
Cattolici 0 presso i socialisti — abbiamo 
veduto ieri. n. d. r.) 

Oggi alla Camera giornata di interpel- 
“Nze. Due sono di Scalini: una sulla se- 
licoltura. i 

Luzaatti dichiara che gli studi compiuti 
hanno condotto al convincimento che il no- 

Siro paese estendendo la coltura serica spe. 
Clalinente nelle provincie meridionali può 
Terdersi indipendente dalla produzione 
estera. 
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Bisogna però che i sericoltori sappiano 
che non vi sono provvidenze di Governo 
che valgano a distruggere la formidabile 
Concorrenza del Giappone, a ridonare al 
nostro paese il monopolio di cui godeva 
un tempo in questo campo. 
. Sonverrà quindi non già combattere la 
îndustria giapponese, ma addivenire con 
essa ad oppurtuni accordi. 

L'altra veste sugli accordi commerciali 
col Giappone. 
Favi promette a Cobugno una peregra- 

zione nel lavoro dei M:gistrati che in al- 
cuni luoghi sono così sovracarichi da non 
potere usare l’ imparzialità e la serenità 
Lecessaria, 

Calissano dichiara a Lembo di non-ere- 
dere attuabile la proposta di rendere obbli- 
Satoria per tutti i comuni la condotta ve- 
terinaria. 

Il Governo sussidia il più largamente 
possibile quei piccoli Comuni nei quali oc- 
Corre davvero una condotta veterinaria, e 

1 quali mancano di mezzi per istituirle. 
(Bene). 

Quanto alla stabilità di ufficio dei vete- 
rinari dice che provvede il disegno di 

legge già sottoposto alle deliberazioni del 
Sanato, 

Roma, 2. —- Il Senato sia sabato che 
Oggi sì è occupato del progetto del demanio 
forestale. Si commemorò il senatore To- 
lomeo, Sì stabilì di fissare per venerdì la 
interpellanza sulla autoriforma. 
  

Ministrî e softosegnetari. della Regina Madre. 
.foma, 2. — Stamane alle ore 11 il pre- sidente del Consiglio, on. Luzzatti e tutti 

Gli altri ministri, sono stati ricevuti in 
Particolare udienza dalla Regina madre, 

A quale sono stati trattenuti in affa- 
E colloquio, per circa mezz’ora. Alle 

.30 la Regina madre ha poi ricevuto lutti i sottosegretari di Stato. 
ae 

La Missione ottomana a Venezia. 
Gua Sa Oggi sul «Salento» è 

ì missione ottomana. Il ricevi. 

O Ufficiale avvenne nelle sale del Pa> 
4220 Cappello (Camera di commercio). 
fmi 
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IL PRIMO MAGGIO. 
A TR LL 

Roma, 2 Il pri io è % ea rimo maggio è passato 
in Italia 2 de È abbastanza tranquillo. 
Lon seala dimostrazioni e comizi & 

e PISBAG; Totino, Imola ecc., senza 
S1 siano lamentati disordini. 

ian - — Il primo maggio è pas- 
ce IO o. Sulo si è dovuto lamen- 

E del servizio dei Tram 
di ae gittà specialmente nella giornata 

di Sun Che correndo Ja festa della B. V. 
Molti sa STA: affollata di forestieri. 
ni i Seen alle feste manda- 

isti © ioni al 1. maggio ed ai socia- 

co - 3 Sono avvenuti disordini 
sand “TN la festa del 1. maggio. 

8! sono geco diverse cariche di cavalleria; IdR Nete diponica evo ca 
‘MOtti arregij versi feriti, furono operati 

i» 

LE ELEZIONI IN SPAGNA. 
adri 

S dep — Furono proclamati e letti 
liberali. 4° Sendo senza competitori, 69 
er 3 Pepnbao rale liberale, 34 conserva- 

I repubblicano-nazio- 
1 @ 2 indipendenti. 

CASA DI CURA 
ADproy 

  
ata con decreto della R. Prefettura 

   
La seduta straordinaria è aperta dal Pre- 

fetto. Il con. Magrini manda il saluto agli 

infermi collega Bortolotti, come al cav. Ro- 

mano, che ha tante benemerenze presso 

la Provincia. S’associa il presidente, 0s- 

servando che il voto per la guarigione dei 

due infermi, anche se non espresso, era 

nel cuore di tutti. 

Biasutti manda un simile augurio al col- 

lega Cecconi. S'associa il presidente. 

— Su proposta del cons. Rubini, accet- 

tata dal Presidente, vengono respinte le di- 

missioni per infermità del cons. Cecconi. 

Si approvano senza discussione le deli- 

| berazioni d’urgenza 
a) di ricupero di dozzine manicomiali 

Il componi 
    

  

  

per l’alienata Polo Fassetta di Montereale 
(il deputato relatore annune:a però che è 

prossimo un equo componimento) e di Bo- 

reanaz Angelo di Torreano; 

5) di parere favorevole alla domanda di 
Venier Giovanni di Villa Santina per mo- 

dificazione di investitura d’acqua del Ta- 

gliamento in Enemonzo 

c) la concessione a Marchi Amalia di at- 

traversare con acquedotto la Casarsa-Spi- 
limbergo. 

d) la provvista e macellazioni in eco- 

nomia dei bovini al Manicomio pel 1910. 
— Arriviamo all’oggetto del Comune di Ba- 
gnaria. 

Darero sfavorevole al trasferimento del Muxicino di Bagnaria. 
Brazzà per Bagnaria. 

Brazzà, ringrazia che il suo desiderio 

espresso per lettera di rinviare il parere 

sulla domanda di Bagnaria, dal trasferi 

mento della sede, sia stato accolto nella 

precedente seduta. 

Si duole che il presidente abbia omesso 

un inciso risguardante le elezioni. E’ d’ac. 

cordo però col relatore che le elezioni non 

valgano calcolate in questioni di campani- 

lismo, da non risolversi a colpi di maggio- 

ranza. E suppone che le ultime elezioni 

siano andate correttamente, quantunque ab- 
biano dato un colpo a quei di Bagnaria. 

Nou ripeterà gli argomenti già svolti in 
Consiglio Prov., e in opuscoli. Egli vuol 
limitare la discussione alla viabilità. Am- 

mette che anche in. questo campo i due 
partiti son venuti a conclusioni opposte. 
Perchè, dice, i seveglianesi trascurano le 
strade consorziali, più belle e più larghe 

delle comunali; come il rettilineo Torre di 

Zuino-Bagsaria, largo 10 metri. Quei di 
Bagnaria trascurano la strada che va da Ca- 
stions delle Mura a Sevegliano per Stras- 

soldo; a ragione, perchè è uva strada in- 
felice e soggetta a doppia vessazione do- 

canale. 

Quelli di Bagnaria sostengono che i 
centri abitati del comune sono disposti a 
forma di V; quelli di Sevegliano a forma 

di T. l'oratore crede. che siano disposti a 
forma di A., di cui Sevegliano e Bagnaria 

sarebbera ai piedi. Fa poi calcoli delle di- 
stanze dei varii paesi, supponendo che ogni 

comunista abbia bisogno una volta all’anno 

di accedere al Municipio, per concludere 

che Bagnaria domauda il percorsa di km. 

5.718, Sevegliano di oltre 5900: il 6 0/0 

di più. La vicinanza a Palmanova è la 

stessa, per i due paesi; confessa però che 

è migliore quella di Sevegliano. Ma occorre 

tener conto anche della futura fermata fer- 

roviaria a Bagnaria. 

Si accusa la mancanza d’edificio a Ba- 

gnaris. Ma anche a Sevegliano sono in af- 

fitto. Noa sarebbe bene pensare all’erezione 

d’ua edifisio nnovo, nel mezzo dei due 
paesi che distano appera Km. 1200? Ma Seve- 
gliiano non sarebbe contento perchè teme 
che l'incremento edilizio, in tal ceso, si 
svolga verso Bagnaria. Poi ricorda che il 
trasferimento della sede fu fatto di sor- 
cresa. 

Non s’ illude sull’esito del voto; Bagna- 
ria però è contenta del fatto che le sue 
ragioni ed i suoi interessi abbiano avuto 
svolgimento in seno al Consesso Provin- 

ciale, e che ciò formi come up’arra pel 

fituro. Bagnaria nov ha medico, non ha 

lsvatrice; gli si è tolta perfino la sede mu- 
nicipale. Si tolga ormai anche il nome di . 

Bagnaria dal Comune! 
Il Presidente della Dep. osserva che la 

lettera venne letta integralmente. 

Altri oratori. 
Lacchin vuole il rinvio grazie all’ idea 

di Brazzà di costruire l’edificio nel mezzo. 

Già Sevegliano è opportuna sede ed egli” 

voterà per Sevegliano. 

Di patriottismo non c'è questione : tutti 

i puesi del Friuli chi più chi meno diedero 

prova di patriottismo. | 

Rubini nota che la maggioranza dei co- 

munisti e degli elettori s'è pronunciata 

per Sevegliano, (com’egli affermava nella 

precedente seduta) più centrico, poichè il 

comune è disposto a triangolo isoscele, tra- 

scurando ciò che v'è oltre Privano, perchè 

troppo lontano. 

ge le mio i | 

  

Nota che vi sono molti Comuni che non 
hanno la sede nella frazione da cui hanno 

il nome: fra essi Pasianò di Pordenone. 
Prega sia data lettura d’una lettera del- 

l’ infermo collega Bortolotti, diretta al Pre- 

sidente della Deputazione, se essa è di ca- 
rattere pubblico, 

Brazzà. Ecco che quelli di Sevegliano, 

per sostenerlo più centrico, devono tra- 
scurare la pur importante frazione di Ca- 

stions di Mure! 
Non vide nel resoconto stenografico l’ac- 

cenno alle elezioni; per questo fece il be- 
nevolo appunto. 

Brosadola : nella precedente seluta so- 
stenne la sospensiva per una deferenza ad 
un collega assente. La questione è penosa 
e va sisolta dagli stessi comunisti, non col 
sistema. delle elezioni.ghe possono variare, 
portando una perturbazione amministrativa 
che ostacola il pacifico progresso civile e 
sociale. Voterà ormai — al punto in cui 
sono le cose — per Sevegliano, augurando 

che la questione sia risolta dai comunisti. 

il relatore per Sevegliano. 
Conzari, relatore della Deputazione Pro- 

vinciale, si rallegra che consiglieri, mutate 

circostanze, approfondita la relazione — e 

fu colpa del relatore di non averlo fatto 

prima (quello che noi abbiamo sostenuto 
fin da principio n. d. R.) — si pronuncino 

ora per Sevegliano. 
Legge la lettera del Bortolotti che af- 

ferma di conoscere uomini e cose di Ba- 
gnaria, essendone stato lungamente a con- 
tatto. Sostiene le parti di Sevegliano per- 
chè più popolata, più topograficamente cen- 
trale, comunicante con strade ampie e ben 
t-uute con tutto il comme. Ripete altri 
argomenti noti; infine dice che se il Con- 
siglio Provinciale cedette alle pressioni di 
partiti e di personalità di Baguaria, man- 
cherebba ‘alla propria serietà. 

Il dep. Concari si dilunga poi con foga 
oratoria, affermando che se volesse leggere 
tutte le lettere e i documenti pervenuti, 
nov terminerebbe in 3;4 d’ora. Ma ne tra- 
sura molti anche perchè di essi si occu- 
perà l’autorità giudiziaria. 

Legge una lettera di dieci nuovi consi- 
glieri, datata dal 28 aprile, che deplora 
la serie non interrotta d’agitazioni causata 
dalla delibera consigliare del trasloco. E 
per timore di accrescerle la nuova maggio- 
ranza non la revocò. La maggioranza at- 

tuale, ad ogni modo, è riuscita sulla piat- 
taforma di questa precisa questione. Il re- 

latore nega che il trasferimento sia stato 
fatto di sorpresa nel 1880, perchè formò 
ogg-tto di cinque sedute consigliari, e solo 
in corso di queste è venuta l’idea di tra- 
sferire il Municipio a Bagnaria. E contro 
tale provvedimento legalizzato dall’autorità 
tutoria nulla s’ebbe a ridire fino al 1907 

in cui il Consiglio Provinciale diede pa- 
rere sfavor-vole. 

«Non so se mi sono spiegato ».... 

Voci: Sit Sil 

Ma l’oratore continua, accalorato. 

Le altre ragioni addotte dai bagnaresi 
varrebbero a cambiare tutti i municipi di 

questo mondo. 

Chilometro iu più, chili. in meno... guai. 

se si dovesse misurare col metro la cen- 

tralità delle sedi comunali. Adduce l’auto- 

rità del medico Provinciale che si pronua- 

ciò per la sede del medico a Sevegliano, 

lasciando capire che a Bagnaria non trc- 

unionale di 
mento della Sanniti 

  

verebbe abitazione comoda per la famiglia. 
Migliori poi sono le strade di Sevegliano. 

I bagnariesi adducono coms fatto nuovo 
l’edificio delle scuole che può servire di 
sede municipale. Ma esso deve servire per 
abitazione dei maestri, che altrimenti non 
troverebbero alloggio. Plaude alla proposta 
di Brazzà di scegliere di comune accordo 
il luogo ove dovrebbe sorgere l’edificio 
proprio del comune. Ma e le finanze? A 
Sevegliano si paga uu affiitto modesto. Ad 
ogni modo ci pensi il comune. 

Braxxzà ribatte a proposito delle strade; 
il giudizio del loro stato migliore, così 
differente, sarebbe di competenza d’ un 
ingegnere provinciale. 

Lacchin osserva cha non cambiò 
nella precedente seduta propose il rinvio 
per riguardo ad un consigliere assente. 
« Il relatore, soggiunge, ci ha puniti col 
tesserci la lunga storia di Bagnaria e Se- 
vegliano (<arità). Ad ogni modo non gli 
abbiamo tolta la nostra fiducia. 

Finalmente si viene ai voti. Si dà pa- 
rere sfavorevole. Vota contro nella contro- 
prova solo il Brazzì. Alcunì terrazzani del 
Comune di Bagnaria, che assistettero al di- 
battito, a questo punto se ne vanno, 

Gli altri oggetti. 
Ad uaanimità si approva il sussidio si 

volontari ciclisti ed autom., alla Federaz. 
della Pro Moatibus, ed alle Istituzioni che 
efficacemente si occupano degli emigranti. 
Si vota pure la vendita d’un ritaglio stra- 
dale sulla Udine-Palmanova, al 198 di 

mappa Cussignacco (località Papparotti), la 
determinazione dei contributi da corrispon- 
dersi allo Stato durante il decennio 1906- 

1915 nelle spese sostenute per le opere 
idrauliche di seconda categoria nel prece- 
dente decennio 1896-1905, e, infine, l’ac- 
quisto della caserma dei carabinieri di 
Buia. | 

Si rinvia la domanda di Bert Leonardo 
di Castello di Porpetto per regolarizzazione 
d’ investitura d’acqua del fiume Corno per 
animare un molino — su proposta del 
cons. Sbuelz. 

idea : 

L’interrogazione Fantoni 

SULL’ACCOMODAMENTO DELLA SANNITI 
Ha la parola l'avv. Fantoni per svolgere 

l’ interrogazione che presentò giorni fa, 

già da noi annunciata : 

«Premetto il mio rispetto profondo anzi 

la mia venerazione all'uomo che, con la 

solidarietà della Deputazione intera, fu 

magna pars nell’accomodamento della fac- 

cenda Sanniti, E rispetto pure professo 

alla coscienza di tutti voi-che nel passo 

foste solidali, ma sento egualmente di dover 

criticare e biasimare l’azione vostra in 

quanto essa ha postergato ogni criterio di 

pubblica moralità. a 

A mic modo di vedere il torto princi- 

pale della. Deputazione ò quello di aver 

dimenticato la sua qualità predominante 

di ente pubblico per ricordare soltanto la 

funzioni di tutela che la legge le ha de- 

mandate, prospettando comodamente l’azione 

che in un caso simila avesse svolto un 

padre. Ed è qui che commettete il primo 

sbaglio. Perchè, come Ente pubblico, come 

corpo morale, anche se 1h funzioni di tu- 

tela, la Deputazione doveva sapere che. 

aveva degli obblighi specialissimi di fronte 

alla coscienza pubblica, dei doveri di alta 

moralità, dei compiti esemplari di rispetto 

e di ossequio alle leggi etichs che sovra- 

stano a quelle scritte, per la. educazione 

civile delle masse ; obblighi tutti ai quali 

non è, a stretto rigore, tenuto un semplice 

padre di famiglia. E voi tali obblighi non 

avete osservato, anzi — con la forza del 

l'esempio che deriva dalla posizione vostra 

_. avete ribattuto e riconfermato nel cer- 

vello del popolo quel principio che — a 

torto o ragione — vi è radicato e che cioò 

col danaro tutto si compera, tutto si fa 

tacere, tutto si liquida, anche le ignominie, 
e che con esso a tutto St può rimediare 

tranne che all’osso del collo! 

Ed a ciò si viene sospinti ancora di più 
dal contrasto evidente e demoralizzanta tra 

la posizione creata ai figli dei ricchi che 
riescono a sottrarsi alla vergogna del di- 

battimento ed a nascondere persino il nome 

  

e quella fatta alla Traunero che dovrà ri- 
spondere per tutto e sentire le invettive 
doputatizie come se la Daputazione non 
avesse — fino ad certo punto — respon- 

sebilità di negligenza pari a quella che si 
addebitano alla Traunero stessa. (Vivaci 
proteste, represse dal Presidente. da parte 
di alcuni membri della Deputazione). 

E noi non domandavamo vendette, se lo 
ricordi bene quel certo deputato che fu 
fu intervistato dalla compiacente Patria 
del Friuli: noi con l’ opinione pubblica 
chiedevamo che la giustizia avesse avuto 

il corso, salvo sempre nella Deputazione il 
diritto di chiedere il risareimento del danno 

o in sede penale od in quella civile. 
Ed è un’altra considerazione d’ ordine 

morale che si può muovere a censura del- 
l’ operato vostro. 

Voi avete accettate L. 18000 ed avete 
receduto dalla querela. Fu un mercato, un 
mercato triste che da un canto addita pub- 
blicamente nella somma il prezzo dell’ in- 
famia e dall’altra spinge altre giovani esi- 
stenze o sulla via del ricatto o su quella 
della condiscendenza nel miraggio di qual- 
che migliaio di lire, mentre poi. incoraggia 
chi ha la fortuna di essere figlio di papà 

o nipote del conte zio ad approfittare di 
ingenue vite ed esistenze incoscienti: sicuri 

che qualche biglietto da mille — in caso 
di disgrazia — accomoderà ogni cosa. ( Vive 
proteste di alcuni deputati provinciali : n9- 
tiamo il co. Caratti, Coren, Da Pozzo. Il 
Presidente le reprime). 

-— Ma egli ci insulta! 
— Risponderete dopo. 
-- E lei tuteli la nostra dignità! 
Tale è la forza educatrice dell’ esempio 

‘che voi deste. 
Fu obbiettato che il processo avesse po- 

tuto sertire esito favorevole agli imputati; 
fu detto che la pubblicità avesse nociuto 
alla ragazza stessa : fu infine osservato che 
se il compromesso non fosse stato giusto, 
equo e morale non avrebbe avuto la san- 

Vietfe tutti 1 worn - 

dol dott. ca LO ZAPPAROLE, sporiglist 
s 

Mine Via Anuileta RR. Tal 

zione dell’Autorità Giudiziaria. 
Osservazioni queste che non hanno. certo 

l’ efficacia di distruggere quanto io dissi 
precedentemente, anche se reggessero alla 
critica più elementare. 

Molti di voi infatti mi insegnano che 
l’azione civile è indipendente da quella 
penale e che il risarcimento del danno 
l’aveste potuto ottenere anche con una 
sentenza favorevole agli imputati. (Inécr- 
ruzioni di Caporiacco). 

D'altro canto io credo che la luce del 
dibattimento — anche se fosse fatta a porte 
chiuse: — avrebbe più giovato alla fama 
della vostra tulelata che non nocinuto. 

Quanto poi alla sanzione del Tribunale 
è chiaro che questo non ha badato che al- 
l’ interesse materiale della Sanniti ed è 
anzi a questo proposito sintomatico quel- 
l’avverbio unicamente“sottosegnato dal Pro- 
curatore del Re nel parere dato sulla pro- 
posta transazione. Con esso egli lasciava 
chiaramente capire che la questione morale 
esulava dalla competenza giudiziaria e che 
era di spettanza della Deputazione, 

Voi avete avuto’ i sentimenti paterni 
quando s’ è trattato di stipulare il compro- 
messo che metteva la pietra sepolcrale sul 
delitto dei ricchi, ma non avete avuto lo 
stesso sentimento quando per due anni 

avete lasciato la giovinetta in custodia a 

quella donna contro la quale magari vi 

costituirete parte civile. 
E tutta la città conosceva da tempo il 

ludibrio; voi soli foste gli ultimi a saperlo 
e voi forse andaste all’accomodamento an- 
che col timore cha le risultanze del pro- 
cesso avessero fatto muovere al pubblico 
la domanda : ma la Deputazione che faceva? 

E l'opinione pubblica vi ha condannati: 
non sono valse le vostre ragioni attraverso 
interviste risentite a farle mutar parere : 
il biasimo rimase, s’ ingrandì attraverso il 

giudizio della stampa di tutti i colori po- 

litici ed io credo di non meritar censura 
per averlo raccolto ed avervelo ripetuto al 
cospetto dell’ intero Consiglio. 

E non ho altro a dire. 
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non si dà 

le prove a costituir le quali non bastano 
le asserzioni della Sanniti. 
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i] Inl À nianiona foposio della Deputazione. 
Do La questione morale, 
Casasola. Non intende di rispondere a 

certe insinuazioni, a certe frasi del cons. 
Fantoni, ma di riferire al Consiglio quanto 
ha relazione coll’ interpellanza, per rimet- 
tere l’operato della Deputazione al giudizio 
de) Consiglio a 

Non sa a chi a voluto alludere 1’ inte»- 
pellante nel principio dello svolgimenio. 

  

ma non era il caso di determinare persone: 
perchè tutti i deputati furono concordi dal- 
l’ inizio alla fine. E° necessario conoscere 
la situazione della Deputazione Provinciale. 
Come amministratrice della Provincia è sog- 
getta al sindacato del Consiglio, Ma ha 
dalla legge l’ammistrazione dell’Ospizio 
Esposti, e il Consiglio ne ha solo il sin- 
dacato economico, in quanto la Provincia 
concorre nelle s pesa. 

L'art. 262 del ( Cod, Civ 
glio di tutela di chi non 

id
 le le dà-il consi- 

conosce nè ge ni- 

tori nè parenti. Ecco quindi in materia la 
posizione della Deputazione di fronte al 
Consiglio. ‘ ; 

Non è possibile mantenere tutti i disgra- 
ziati all’Ospizio; nò si possono assogget- 
tare ad una semplice educazione di col 
legio ; perciò per forza di statuito’ si affi- 
dano a famiglie private, dopo essersi seru- 
polosamente informati. Poi fino a 12 anni 
chiedonsi informazioni ogni tre mesi al Par- 
roco e al Sindaco. Dopo i 12 anni le in- 
formazioni si assumono non oltre un anno, 

Afferma che per queste informazioni 
spesso si provvede al collocamento presso 
altra famiglia. 

S’ immagini il lavoro della Deputazione: 
sono oltre 300 ragazzi e ragazze collocate in 
famiglie dentro e fuori di provincia ; sei 
perfino in Austria e uno in America! Come 
si fa ad avere la tensione. continua della 

   

   

sorveglianza di tutti? Se il consiglio può 
suggerire dei mezzi, la Deputazione è, lì 
ad accoglierli, gra stissime.. 

Nel caso particolare sfonna che si eb- 
bero informazioni precise del Sindaco, che 
legge :.il certificato attesta la 

dotta mesagie; 

1 fù ogni trimestre il Bpallettone fir- 

mato dal medico, dal Sindaco e dal P: 

roco fino al 18 giugno 1908 — 
punto la Sanniti compiva i 12 
certificato 

buona con- 

Poi « 

allora ap- 
anni —: il 

1909 attestava poi: «Posso comunicare 
buone a sulla... Ora è impiegata presso 
la sartoria Ricobelli in P. S. Giacomo», 

Ma ai "13 di luglio giungeva — non chie- 
sta — un’altra riferta alla De putazione che 
di subito il richiamo della ragazza, ef- 
fettuatasi il 14. Se qualche consigliere 
Prov. conosceva prima lo strazio della bom- 
bina, che il Fantoni disse notorio, avea il 
dovere di informarci. 

ci giungeva ancora una nota del Procu- 
ratore del Re segnalanteci la voce put- 
blica, Poi i giornali che davano le notizie 
più dettagliate, e talvolta non tanto esatte... 

E la Deputazione sporse querela gene: 
168, perchè non si poteva precisar nomi 
sulle basi o dalla stampa e dalla di- 
sgraziata ragazz 

La De an lasciò libero campo e 
non poteva preoccuparsi di quanto dice- 
vano ritrovi e giornali, E’ molto discuti- 
bile poi se il po tare a pubblica notizia 
certi particolari aiuti la moralità o fomenti 
invece aa Da 

Non si ti. la o del. 
l'istruttoria; vennero avanti persone con 
proposte, SA 

Della moralità pubblica credette non cc- 
cuparsi perchè nè’ come rappresenter te 
del Cons. Prov. nè come responsabile del- 

  

l’Ospizio, o tutrice della disgraziata, nè 
avea la vorta : : altri organi doveano occu- 
parsi. E prese la ‘decisione dopo maturo 
esame. : 

Certamente una sentenza dell’autorità 
giudiziaria che avesse dato una buona le- 
zione rialzava le sorti dell’ Istituto. Ma 
nelle medaglie è il dritto ed il rovescio. 

Quali conseguenze ne sarebbero venute 
alle minorenne dal pubblico dibattito? La 
Deputazione giudicò che gli intapogri di 
lei dovessero stare sopra, nel :aSo, a quegli 
stessi dell’ Istituto. Ha sbagliato in ciò Ja 
Deputazione? Pazienza. Ad ogni modo 

è la via scelta dalla Deputazione : 
reodere donna la ragazza con continuata, 
forte, seria educazione, L’ istituto mancava, 
per ciò, di mezzi. Collocarla in un istituto 
di benefic cenza non. era e Tutto 
ia dalla questione del denaro. Se 

    

s1 fosse trattato di altra provve- 
duta di tas: la Deputazione forse non 
avrebba receduto dalla quarela, 

Non sa se il cons. Fantoni. sarà soddi- 
sfatio;-eerto gli altri consiglieri si per- 

rettitudine della Depu- 
tazione, 

E poi le condizioni della riparazione in 
quale misura doveano effettuarsi ? Noi non 

da tempo, la ragazza fosse 
viziata, ma... i 

Negli altri casi la liquidazione avrebbe | 
bastato. Ma” pel Caso presente si pensi che 

azione civile quando mancano 

: + 
stata 

In caso di assoluzione la disgraziata re- 
come prima della querela. 

La prospettiva. di un peculio ‘relativa- 

annuale del Municipio 21 aprile 

    

        
ma anchsa 
della 

non solo degli iglifosai.| 
pitale per l'educazione 
E considerato che può : mori 
maggiore età, e può venire ri 

  

    
"33 { 

re 

) 

dall’ autorità giudiziario ; ciò che 
‘spiacque alla Deputazione, la quale 
deva in caso 

blico e 
stare, o 

niti a 18 anni. 

Crede che il Consiglio, 
possa giudicare, 

affida te 

si pensi 
dalla 

che 

nime 

gi, é disgrazie simili 

sorveglianza. 

all’Ospizio 

più mo A 

sono che vengono 

non onorate. 

Ribatte infine la frase che l’affare è stato { 
1; 

di famigli 

un « mercato » combinato per riguar: 

    

tutti i consiglieri.) 

ci - a pi    

   

  

   

amanda la ar 

inte 9 sua pe 

i I Li assume 

jone. votò unan 

essendogli 

  

dietro suo davis 

legale della disgraziata. 
Occorreva vedere se la 

RIADLO de la 
ivile. 

querela era col 

tuzione della 

    
GOSCÙI 

  

li dunque fu ‘incari 
ione di     

   

  

   

inchiesta con mezzi leciti, quelli adoperati 
che ne sanno spesso più 

del giudice istruttore. Pei sei anni anchio 
fui cronista giudiziario, poi sono avvocato: 
c’era dunque tutto il fisico e tutta la stoffa 
per eseguire tale inchiesta. 

- Dunque. mi risultò che la ragazza era 
imputata assisme ad un altro di oltra ;ggio 
al pudore ma a mio modo di vedere nen 
esisteva perchè non basta la pubblicità in 
potenza, ma occorre quella virtuale pel 
reato. Poi si sarebbe proceduto contro cin- 
què o sei persone per corruzione di rà 
gazza minorenne che avea superato 12 e 
non compiuti 1 16 ‘anni. Ma gi trattava 
del minimo di questo genere di reati, con- 
templato dall’art. o s BI P., di azione 
privata, colla pena da 3 giorni a 30 megi 
a da 5 a 1500 lire di multa. 

Trattendosi di persone Ingegruzgie avreb- 

dai giornalisti 

         
bero avuto 3 giorni di care lere Bn 
multa, con la liquidazione di a Vo6 cen- 
tinaia di lire r danni, Ma era un: 
nominale, perchè veniva 5 

Ronchetti, se pur la 
ed il lenòcinio della 

provocato. un’assoluz 

sù ‘oratore 

scusante doi 
ma ATES 
na av7es 

; 
a cagaz za 

a VESSero 

  

, rilevare. un’altra 
du ragazza era minorenne 

si precocità e procacità di forme 
e sinuot:tà di linee che pereva una donna 
l'età snperiore. HE lo sviluppo fisico ecce- 

  

zionale è un argomento immensamente fa- 
vorevole -per gli imputati. 
tito pai 

Per averne sen- 
lare — tanti se ne sono occupati! 

> cho la ragazza in tribunale si 
a a ben altre critiche che a quella 

aggio al pudore! 

adescava. Passava 

  

    presso i caffè 
dp quel reato che è definito ade- 

scamento al libertinaggio e'che se è punito   

da un semplica regol:mento, è, nella co- 
seienza morale pubblica, un reato grav 
simo. Hd i tre gagliardi difensori degli i im- 
putati, Levi, Bertaccioli, Caratti avrebbero 
addotto numerosi testimonii che avrebbero 
deposto di aver subito l’eccitamento senza 
bisogno di dichiarare d’aver ceduto, E quei 
tre gladiatori del foro colpiscono alla testa 
senza badare. alie or vera Avrebbero pro- 
vacato un rinvio, e po rebbero ottenuto 
un O A’ istr atri contro la ra- 

    

  

gazza. I colpevoli invece, per evitare la 
noia “duo dibattimento, -hanno profferto 
i. 18,000, che erano un bel cambio del- 
l’arresto per tre giorni, e delle L. 50 no- 
minali. Si trattava di fatto puramente col. 
pose e non doloso, per le ragioni dimo-   strate sopra. 

Era, insomma, una semplice 
L'azione giudiziaria era 
linea civile, ma Sia questa 
offre mezzi i ova mag 
sull’esito. pena "E qui ci 
perchè gli euro negano li fatto, 

imprudenza 

  

-- Che pur 

giori — poggia 

troviamo male 
       

) 

  

  Non si può dimenticare d'altra parte 
che la ragazza ha una certa età 
svilup o, morboso. Ora èssa si è sempre FE i 

ed'uno ! 

mente ‘vistoso cinque sei volte più grande 
di Dio che poteva sperarsi da un'azione 

P] Le Î 109 1 

| coi lerazio }e, 

Ka Deputazione si risarvò di disporre 

  

gonosciutà, 

ia Deputazione fissò delle condizioni 
cune . delle quali non vennera accettate 

dl- 

non 
inten- 

di morte devolvere la somma 
all’Ospizio. L’autorità giudiziaria non ne 
ammise Ce per criteri d'ordine  pub- 

r salvaguardare la libertà di te- 

cui diritto è conseguito dalla San- 

con questi dati, 
Ma vuole ribattere ancora 

3 cusa di mancata sorveglianza. Sono 305 

Deputazione a fami- 

  

toe- 

sano a famiglie onoratissime nonostante la 

Non tutte quelle 

  

n Ch 

Papà e al Conte zio, per SI FRUATS che è 
vuol salvare i rei pe E rischi. Egli no 

che l gior Fab annunciano in tré o quat tro 

81 simili, che son frequenti; 
adono in alcuna quando sì 

tratta di ricchi. (Bene/ Benissimo, da quasi 

o i 

    

; stato de- 
mandato lo studio della causa e la difesa 

  

     

   

     

    

   

difendere la 

anch'essa imput e 3 
degli altri imputati) e di rappresentare la 
Farte Civile, « Condussi per mio conto una 

       che noi 

di tenerezze 
arzerani LP ZOLrAI Lig 

— s0ggiurige — 
ttato per    

  

   
   

  

Ma fu Pe nana e 

dissuaderlo dal 
forente a 

Rievoca una 
causa s 

  

Lucca, attraverso il ' a Po 
‘ela Corte d’A. di Ti "di Cassazione. 

Costò migliaia di lire. La causa era si- 
mile per la esuberanza delle forme della 
ragazza. Poteva l’Ospizio giocare migliaia 
di lire in una causa? 

Un celebsrrimo giurista di Venezia 
quando audava in Tribunale con la cartella 
sotto il braccio per simili processi dicava 
Vado a giocare al. lotto. Ri nete che c'era 

possibilità i v'era il 

   

   

       

    

io non me ne ricordo | 
OA RL l'ebreo Luzzatti 

MEO 1 a 

tario del 

  

to) i, segre 
on du 

I giornali, 

     

  

corn tia COLI 

  

mesi e 

  

     

vremmo potuto evitarli tr: 

ss delia Sanniti ; noi preforimmo 
pire il nostro dovere, Ci si accusa perfino 
d’esserci resi complici come i coniugi Trsn- 
nero. 

i a 3 sie 

  

   

   

  

to ‘pito; dà 

di Gi antro 

i da È 

      
    

  

ntimento onesto. 

Ro o hanno . fatto 

i immortale me 

un 

  

Rossini 
‘albe go con 

dai ce 

Li Su Semiramide, 

senti. come te Ja 

y i rei eoll’o 

  

   

   

    

into spilli den 

  

   

com 

straziana? e —. 

netto. Ma Rossini 

Sa $ 

pa Li no 

      

svrogto avessi GEL ufo Una 

> di L. 18.000 avrei ottenuto le 

    

L° ca amo _Sitenuita come 

organini della 
   

     
Fantoni dovete ricordare È 
mas: «Nel cuore di una donna corrotta 
C'è sempre un lembo di terra santa, dove 
può rispuntare il fiore della virtù, purchè 
non ci sia di mezzo la isdomita fierezza 
della povertà ». 

E noi abbiamo voluto togliere alla San 
niti 2 « indomita, fierezza della necessità » 
e ciò facendo credemmo di operare cosa 
doverosa ed. utile (applausi prolungati, spe- 
cialmente ualla montagna radicale). 

Casasola. 
‘Spiega ancora che non si fece il recesso 

verso la tenutaria perchè il suo reato è di 
zione pubblica .e privata. Non è 
quindi che essa comparisca. avanti il Tri- 
bunale perchè povera. 

I è mddisatto, 
IR 

Î 
dI 

3 
cd 

Q 

non 

> L avvocato Fantol 
a 100 compia lo 

Il cons, Fantoni tto fa omag- 
io alla rettitudine degli ti della De- 

richiamaadosi alla premessa del 
suo discorso, che se fosse stata tenuta pre- 
sente il dep. Casasola non avrebbe parlato 

  

innanzi 

g 
putazione, 

  

di insinua zioni. . 

Si dichiara soddisfatto di quanto ha 

fatto la Deputazione dal momento della 
800 Ri dell’infamia fino alla denuncia 
di. quanto intenda fare per la riabilitazi tune 
della Ho non è però soddisf.tto 
della risposta al nocciolo della sua inter- 
pellanza. ; 
Due frasi del dsputato RNA vi hanno 
ris posto : «<< La RZ 

preoccupar 
teresse o 

pubblico. » 

Non entra in disquisizion ii giuridiche col 
dep. vavarzerani ; si limita ad osservargli 
che se ì tre difensori degli imputati fossero 
stati sicuri dell’ esito del processo, non 
avrebbero dato le 18.000 lire per una baz- 

dovera 

ica » ; € l’in- 

sul bene 

  

prev alere v dozea 

zeccola di imputazione. Ad ogni modo è 
contento d’aver dato alla Deputazione il 
modo di giustificare il suo Gperato, anche 
se il pubblico non cambierà opinione, come 
non l’ha cambiata J’oratore. 

Spezzotti contrat. 
Spezzotti credeva che le spiegazioni for-   

1 facendosi ar; 

coltivabile solo in | pubblica. Ma è nec 

la posi zione della 
era in 

semplice. di padre di famiglia. 
legge che, tratta 

«nite avessero soddisfatto ‘anche il cons. 
Fantoni; invece ha fatto delle riserve at- 

all’ argomento della moralità 
essario chiarire ancora 

eputazione. Essa non 
che in quellò E e 

Ed è 

ndosi di minorenni, di 

  

altr O stato 

i che gli agiasi lero non vadano sopra agli ! p 
interessi 

| persuasi 

  

sociali. «Tutti o quasi se ne sono 
che la Deputazione dd fare 

    

  

  

    

    

  

             
O. dI resp! 

ma sono ragioni le 

De come io 
x 

  

Sotto i cipressi. 
. Oggi dopo bi 

è DS: :t0 nella 
    

    

  

ne età di -37 anni il 
;\so fa GUERIO farma \cista 

concede : 

fatti veni: 
   «al 

dà 

  

    

Con lui 

cittadir 

Nato a Bù 
coloso si diè 
guendosi per 

  

   

    
   

  

  

giata miglia. il Ni 
agli 

ingegno e integrità. 

        

   
   

  

  

  

ero occasione di apprezzare la 
nobiltà del suo carattere, 

  

ES
 pubblicò     

  

    

  

se ;guent 56 AaVViso 1 

vecio o Si Buia 

  

1 
di sì nobile    

guamente onorat ta la memoria 
ed. esemplare cittadino, 

das 3 d_D Cividale 
Suicidio. 

a Ieri mattina si suicidava appiccan- 

i
 

de Î tinello, 
Luigi Me ssaglio, 

La triste scoperta 
suicida. 

In una lette 
prima della m: 

sone malevoli della sua tragica fine. 

Azzano X 
Le donne protestano. 

Le nostre donne di 
portarono in n 

scritta pochi momenti    

    

\ssa. al Municipi 10 per pro - 
testare contro il servizio. medico e doman- 
darono opportuni provvedimenti. Manife 
starono le ragioni dei loro lamenti prega- 
rono € chiesero che quando hanno bisogn o) 
del. medico non sia. necessario mandarlo a 
prendere con un ruotabile giacchè non tutti 
possono disporre di questo mezzo, sebben 
il medico disse che si accontenterebbe ma- 

gari di un asinello non curandogli molto 
.il decoro del paese. Le donne SUO pro- 
messe, ma di promesse ilipopolo di Azzano 
non sa più che farne. 

Non sarebbe cepportuno che il comune 
provvedesse egli il mezzo di trasporto e 
non obbiigasse i poveri comunisti di an- 
dare in cerca di un ruotabile ogni quel- 
volta hanno bisogno del medico? 

Torre di Pordenone 
Come passò il |. maggio. 

Vi fu uno splendido corteo composto dai 
Soci del sindacato cotonieri della Società 
Operaia e dell’Unione Cooperativa i queli 
preceduti della tricolore e dall a banda lo- 
cale percorsero le vie del paese. 

inte 

    

Verso le 9 del mattino, nel cortile della 
Cooperativa il Parroco pariò del I. maggio 
spiegando il significato della festa. 

Al dopopranzo, verso le 412 si pass sò 
alla benedizione del Molino cooperativo. Il 
Parroco. disse brevi ed appropriate parole 
di circostanza. ; 

.Contemporaneamente i socialisti tenevano 
un Comizio in piazza. Parlarono Rosso ed 

vomitare insulti e villanie contro le locali 
istituzioni e contro il parroco, i 

Heco una bella maniera di festeggiare 
| 1 maggio e spettare la ormai troppo 
Sa libertà di idee ! 

  

La sera si passò allegramente nei locali 
della società ove erano presenti tutti gli 
ascritti alle nostre assoc.a azioni.   
  

Il sindacato Cotonieri aveva pel1 maggi. 
pubblicato un bellissimo manifesto. 

   

con nna cordicella attaccata al soffitto i 
l’agente di assicurazioni signer | 

fu fatta dal figlio deli 

rte il suicida accusa le per- i 

borgo Cesene, si- 

P
I
E
N
A
 

PO
T 
P
T
T
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Ellero di Pordenone i quali non fecero che i 

così, eccetto = ‘cons. Fanto ni, forse perchè 
le nostre ragi e non rettorica 

a freddo». 

Vito 6 gi replica di ‘pmi 
8 Igo cons. Fantoni e yibratamante 
esta: « ‘8 le ultime parole sono Se 

igerle; non è re- 
; i mia; nè 
toe-d’ un riscaldo a freddo: il 

rispetto 

le mie idee; che 

e e pesosa agonia, si 

   

  

         

    

studi distin- 

colta con sincero ri impianto da quanti eb- ; nibile, ma f AIUTO, Ia nure 3 i ù : purezza e! uno 

L sig. oi Nicoloso fu 0 gelo assvs- | 
ore Comunale. } 
Ri fa invito alla | polazione di ESE ni 

nire numerosa ai funebri di Lui ehe avranno i 
luogo domani, a ore 9; onde sia così de- * 
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i stazioni 

i data la 

  

Tea com- 

e di fami- 

osta poteva darla il 

ndo il brano della 

rdelli accompaguava 
ice gio Scuato ». 

gl'a corto 

  

   
     

     
      

  

   

  

   
     

   
   

    

      

    

   

   
       

  

   
   
       

      

   
   

  

   

         

  

   

    

  

      

      
   
   

  

      

  

    

   

     

  

   
   

   
      

       

  

   

  

      

        

     

   

       

     

    

   

  

        

    

    

    
        
   
       
   

        

   
   

  

     

    

    

     

  

    
    

     

    

   

   

   

   
    

            

   

  

    

  

       
   

    

   
   

     
   

  

    

      

     

        

       

   

      

   

  

       

  

   

    

   

    

   
     
   

  

Piuttosto che strozzare prefe- 
riamo rimandare a domani il 

sto della seduta consigliare ed 
eventuali commenti. 

  

Codroipo 

Vergognoso abbandono, 

(1 ) Guaguoni — Da briga 
ciallo qui 

Ti h6? Io non 
e fu se 

dierel’hanno ele- 
stazione dei Cara- 
lo so. 

impre composta di 
9 TAO e 

    

   

      

  

   

     
    

    

   

      

      

   

     

sia zion 

   

liti a cava ilo 

    

i da quelli a piedi se a 
‘ate. Pur troppo! 

i vastità del terri- 
Z che questa 

ravigliosi mercati, 
grafica e ge sogra- 

  

     

        

  

   
   

      
   

    

  

one: politica. Fu vanni nel nos, distntendo è dra stro zlio carica che man- | bolina rando teune sino a sei hi giorni. fà dimettendosi | s sportane:mante quasi f:sse. presago del- | 
ì imminen 

Kconamisam: 
on dava a i i 

ezza dell'animo suo faceva i 
efice: scrupo loso i 
nni doveri in una i cc +. col modi e di costumi. aa ca È La notizia della di Jui morte sarà ee- | Maorasni puro i tre, fosserc ilmeno. uno e 

   
       è 1    

  

   

  

ui ESSE 
  } dana f i la nostra sta- 

Gonne ita non sia 
ambiente della 

il Pre- 
i0 non lo s0, 

riantissima sta- 
sprovvista di 

E so pure 
rabinieri per 

balneari per 
per ma;d arl a ialila 

meno 

che si 
v 

  

fare 
illustri 0a fare la 

a gaudenti la sco 
n 

Persi Yiia Diu Q 

tt rno a      opere di fortifica; 
= ù o meno segrete; guardia che, 

penuria di Carabinieri, potrebbe 
essere benissimo fatta da apposite pattuglie 
di truppa. 

SÌ pensi e si pe 
che le 

   
   

    

nsi sub to, 

condizioni della 
tanto più 

pubblica sicurezza 
    

  

     
del nostro paese non sono poi tanto, tanto 
lusinghiere. Si: pensi s serio g£e non si 

vuole udir “delle novità impressionanti e           

    

  

       
  

  

sia pur 1 puniti...., di 
18 leterio può concepire ed at 

sala a danco degli onesti, 
da galantuomini, degli umili, dei deboli. 

#8! i del Da ® Basaldella del Cormor 
Protesta, 

La popolazione ceredenta ed onesta di 
Basaldella-del Cormor: 

in seguito all’audaca 

   

   

    

trato il 1 maggio 4 ni 
tolico paese da 
listi ed an ichiei. 
di un’ —_. f 
nella pubblica più 3 } 
stemmie e ai lle contro la N, 
ligione ed ogni ordinamento religi 
civile i 

sll’i 

        

una ni dimostrazione, non già a base 
di logica e di raziocinio che il settario rà 
vuole, nè merita, nè teme; ma a base di 

i fischi e-di latto di petrolio per svargo- 
gnare quegli empii, A SÌ propone di 
fare se altra volta tasse un colpo 
simile; 

pena con tutt contro al- 

    

cuni socialisti 
cooperativa, e 
maschera ipoerita di 
a 86 

‘vono della loca sale 1 che s 
che fi: a 

ita di neutri, tiafine 1 le 
alcuni del paese 

iotiiotant economico, mentre il loro 
scopo era ed è la scristiaminzazione del 
popolo, coms dimostra il fatto del 1 mag- 
gio sopra biasimato, voluto ed organizzato 

usi 

miraggio del 

da essi; 
dichiara di non voler mai far causa co- 

mune con individui così perniciosi e nega 
ogni contatto colla loro società, salvo ad 
usare tutti i mezzi 
occhi agl’ illusi; 

e per intanto, come Lai imme- 
diata allo sfregio recato alle coscienze, prega 
l'autorità ecclesiastica a tira e una fan- 
zione di ammenda da ssi in Chiesa; 

e ricavar ammaestrameuto dal 
caso deplorato, propone che, dato maggior 
impulso alla esistente «Cassa Operaia Cat- 
tolica», si abbia pure a fondare altre so- 

leciti per aprire gli 

   do uti 

  

Cietà a vantaggio economico degli operai, 
onde formare la giovane g satin & 
coscienza dei proprii diritti e doveri, se- 
condo i sacrosanti dettami della democrazia 
cristiana. 
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Pordenone 
Consiglio comunale. 

Municipalizzazione del dazio consumo. 

In seduta pubblica. 
1. Bilancio preventivo pel 1910: ordi- 

harza dell’ on. Giunta Provinciale Ammi- 
nistratrativa. 

2. Convenzione col Ministero della Guerra 
relativa alla cessione del terreno per la Caserma militare. 

3. Idem. relativa all’affittanza di terreno ad uso piazza d’armi. 
4. Acquisto di terreno per la costruzione 

dolla caserma militare, i 
5. Progetto. di allargamento di via V. E. 

nel tratto detta Bossina. i 6. Acquisto di terreno di proprietà Fantin 
Der la costruzione del pubblico macello. 

7. Mutuo con la Cassa di Risparmio di dine per opere diverse. 
8. Collocamento del telefono in tutti gli edifici seolastici del Comuve (II lettura). 
9. Domanda dsl sig. Scaini Antonio di 

Sussidio : per l’attivazione d’ un servizio Pubblico automobilistico Pordenone-Maniago (IL lettura). 
10. Simile del sig. Puppin e C. (II lett.). ; Dale Disdetta del contratto d’appalto del 

dazio consumo: € proposta di municipa- lizzazione. E 
12. Proposta di dare il nome di Bartossi 

2d una via della città. 
13. Iscrizione del Comune quale Socio 

perpetuo della Trento-Trieste. 
14, Consorzio per il servizio di Ufficiale 

Sanitario, 
db. Dimissioni del Consiglio d’Ammini- 

Strazione dell’ Ospitale civile; e relativa 
SUurrogazione, 

6. Approvazione d’una nuova tariffa 
per _la tassa famiglia (II lettura). 

Come si vede, l’ ordine del giorno si 

Taccomanda da sè, nerchè nessuno, in par- 
ticolare. dei Î ; 3 
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Li 0 

del da 
Vantage 
avranno te 
Odiose. Il Paese 
ziativa dell: 

2d aversi un       
   del Jomu 

le tante misure fiscali e 
unanime plaeude all’ ini- 

Giunta Cossetti cha riescirà 
una riforma democratica, non. 

€seguita dai democratici che furono prima 
al potere, x 
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TETI ARIE 

[azione Provinciale 
DI UDINE. 

  

lit merita alla sospensiva votata dal Con- 
Siglio comunale, su proposta di un Consi- 
gliere, circa la rendita alla Provincia di 
un salto del Ledre adiacente al Manicomio 
prov. deliberò di far presente al Comune 
a necessità dell’acquisto e 1’ impossibilità 

Per la Provincia di stipulare uu?’ affit- 
tanza sia pure a lunga durata, spe- 

rando di trovar in ciò favoravole il Con- 
Siglio trattandosi di un interesse generale 
e di pubblica utilità, non di speculazione. 
.— Deliberò di far luogo al pagamento 
! L.. 9183 66 a favore dei sig. Presidente 
ei Collegio Nazionale Ucegl i8, quale fondo 
disposizione per il completamento dei la- 

vori di adattamento dei locali del Colleg‘o 
Stesso. 

Non trovò di fare 
ragolut per i 
Vipeia di Udine 

   

  

a 
d 
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   arvazioni sul piano 
isolati della pro- 

la d compilato dall’ufficio del 
eno +ivile a sensi doll’ert :53- e ga 

guenti delle legge 15 luglio 1906 n. 383 
che contiene ja indicazione delle strad 
costruire per allacciare alla esistente 

Stradale i comuni isolati, in 12, 
complessiva lunghezza di m. 72000, colla 
Prevista spesa complessiva di L, 1.395.000: 
a Approvò la perizia supplettiva del- 

ing. Calligaris relativa a varianti 

ipaggigui de) peo sol torrone Eoliper 
di Do > 3 ARGO da stazione ferroviaria 

. ‘808 in appicazione alla leggo 8 lu- 
glio 1903 n. 312, dell'ammontare di Lire 
POT? deile quali un quarto cioè Lire 
129.18 ‘a carico della provincia in ag- 

gtunta alle L. 7000: — pure a suo ca- 
Teo, di cui il primitivo progetto, 

ssi Approvò il progetto 23 gennaio a. C. 
dell log. Calligaris relativo alla costra- 
none della strada d’acecssò da Lauco alla 
Stazione ferreviaria di Villasantina, in ap- 
Plicazione della legge 8 luglio 1903 n. 312, 
Importante uu O dispeudio ‘Li 

» == AIR te 0% rico della ar L. 30000: — a ca 

al ri altri affari interessanti 

del Aa A della Provincia, 
s 8 dell’Ospizio Esposti. 
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nella 

Tentata aggressione. 

ni - Domenico Deganutti, abi» 
setti He Monet, se no tornava l’altra 
clett 2144 ‘a Una gita fatta in bici- 

a a Cerneglons. 
gredito dato Punto della strade, fu ag- 

; CONSEgRIAnAI sconosciuto che gli intimò 
enza n til denaro. E 

ASSOttÒ o lersi dl coraggio il Deganutti 
aggressore un potente pugno 

‘n pn all'aria, quindi sal- 
a. ‘Vileita si allontanò in tutta 

 Esanofele 
Curo contr 
leri, Mil 

timedio gi medio si cia - 
Felice Big 0 l'infezione malarica, 

ano, 

  

Mercato. 
Un avviso della Giunta Cossetti avverte 

che l’antica fiera di S. Gottardo sarà te- 

nuta anche quesl’anno il giarno di sabato 

7 corr, nel solito Piazzale 20 settembre; 

auguriamoci fino da oggi un felice successo. 

Echi. 

(2). Ieri D. Lozer parlò non sull’ istru- 

zione religiosa bensì sulla rappresentanza 

proporzionale, sulla libertà d’ insegnamento 

e sull’ Ufficio Nazionale del Lavoro. 

Mercato Settimanale. 

Ecco i prezzi dei cereali che ebbero corso 

nel mercato settimanale nel giorno di s3- 

bato 30 aprile : - 

Granòturco nostrano da L. 14.98 a 15 

all’ ettolitro. i 

Fagliuoli da L. 17.41 a 20 all’ ettolitro. 

Sorgorosso a L. 10.50 all’ ettolitro. 

Lestizza 
Operaio suicida all’estero. 

(3) Da Villacco giunge notizia che il 

nostro compaesano Alfonso Zimolo, che tro- 

vavasi colà per i lavori, in un momento 

di alienazione mentale si suicidò gettan- 

dosi in un fiume. Il Zimolo era un alcoo- 

lizzato. 

S. Vito al Tagliamento 
A S. Vito una scuola di guerra? 

9) A quanto ci consta, fra giorni saranno 

qui diversi colonelli allo scopo di fare le 

ratiche ubicarie per l’ istituzione in questi 

pressi di una scuola di guerra. 
C’ informeremo. 

Echi del 1. Maggio. 
alla. gita  del- 

  

      

O o fa 

Ieri, come vi ho detto, gita d 

Operaia, hanno partecip un'’ottantina 

ci. Come chiusa della refezione, s1 € 

isato bene di ammanire qualche cosa di 

bperegrino, che servisse a dig re la roba 

dello stomaco, e questa fu trovata in una 
sini _ | i 4 wr >; 7 

infuocata e veemente invettiva all’ indi- 

rizzo del gran net 1 clericalismo, rin- 
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la mitezza di Cristo ecc. ecc. 
f C n ni s cion 7 400 

Î. maggio, 8 U è giorpo di pacs 

  

ratellanza, ma queste parols si prestano 

diverse interpretazioni. 

d a?
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Società Operaia Cattotica di M..S. di Udine, 
Il dì 1. maggio adunavasi il' Consiglio 

per dar corso agli studi per la assemblea 
8 maggio per le nuove elezioni sociali pel 
biennio 1910 1911. Queste elezioni avranno 
importanza speciale pel motivo che oltre 
ad eleggere Presi lente Vice Presidente, 8 
consiglieri, 2 reviscri- av conti, verrà pur 
eletto in quest'anno giubilare della Società 
pel Suo 25.mo anno di fondazione un socio 
a Presidente Onorario del Sodalizio. 

« Lotti i verbali si passò in esamina Ve- 
lenco soci per la scelta dei nuovi candi- 
dati da proporsi all'Assemblea. Venne com- 
pilata di pieno accordo la nuova lista, 

Il consiglio accettò la supplica del socio 
F. Durli per presentarla ad una prossima 
assemblea ; deliberò inoltre chs la Società 
sia rappresantata da un membro della Pr-- 
sidenza, e dal vessillifero onde assistano 
alla benedizione della nuova Bantliera del 
Circolo Gioranile di Passariano che avverrà 
il dì 8 maggio corr. 

Da ultimo su proposta dal Coansiglier V, 
Fabris, il Consiglio approvò di associarsi 
alla nobile proposta emanata da una spet- 
tabile commissione Cittadina, per racco- 

ere fra gli ascritti al Sodalizio l’obelo 
spontaneo dei soci, a sollievo della fami- 

lia del. compianto giovane Giuseppe Pie 
monte, vittima di mani assassine. 

Le prime offsrte si raccoglieranno il dì 
8 maggio dai soci, che si porteranno a 
dara il proprio voto. ai nuovi candidati 
della Società, gli altri offriranno il loro 
obalo presso la Segreteria Sociale via Ma- 

ni N old - ; PIL 
I soei tutti ne saranno di ciò avvisati 

con apposita circolare a stampa. Zi 

Ficreatorio Festivo Ud'nese, 
L'altra. sera tra un passo e l’altro men- 

tre aspettava che la tela si alzasse per la 
rappresentazione di « Un piccolo Eroe » : 
fui preso da un simpatico giovane e tratto 
nell’antico gabinetto ove con gloria ed en- 
tusiasmo mi si mostrò la fotografia del 

  

   

  

«nuovo Arcivescovo munita di prezioso au- 
tografo di Monsignore ai suoi cari giovani, 
In uo altro lato erano ie fotegrafie della 
rappresentanza Udinese intervenuta al Con- 
gresso di Verona... era una rappresentanza 
deena dell’ istituto e della città e ben a 
ragione fu oggetto di simpatia ... 

Ma io era intervenuto al Ricreatorio per 
la recita! Come andò ? E° inutile chiederlo 
ormai : ‘il pubblico numeroso e colto che 

ogni volta riempie la cala può dare un idea 
della perfezione cho i giovani vanno sem- 

pro più aquistando, 
Anche ieri sera li applausi furono nu. 

merosi ma invero meritati perchè l’affitta- 

mento, la disinvoltura, la franchezza, ga» 

   

  

| reggiò in quei bravi giovinotti. Il tempe- 
ramento ora caldo ora commosso del ma- 

rasciallo sig. Attilio Roggia fu ‘ben con- 

dotto : il dottore sig. Gino Cremese riescì 

piacevolissimo specie nei suoi masazgi; 

nel servo sig. Clemencie apparì l’uomo - 

semplice, affezionato, ma della semplicità 

che porta all’umoristico. E del piccolo 
eron ? la vivacità e lo spirito regnò in lui 

e sul suo vestito goldoniano 

La banda suonò ne li intermezzi con 

vero successo ed il maestro Basciù, il suo 

sostituto sig. Mattioni insieme si bandisti 

furono applauditissimi. X, 

siv
e   

I funerali 

del compianto collega Vincenzo Luccardi 

seguiranno oggi alle ore 5 partendo dal- 
l'Ospedale. 

Soldati disgraziati. 

-Laltro giorno il soldato Cristiani Salva- 
tore, del 79. fanteria, mentre esercit vasi 

al salto cadde fratturanfosi la g mbs destra. 
— Ieri il cavalleggero Giovanni Corta 

del 24. Vicenza fu colpito con un calcio 
da un cavallo e si ebba sferzata la gamba 
destra. 

Pure ieri il caporale Antonio Farrarchi 
del 24, Cavalleggeri cadde da cavallo pro- 
ducendosi delle gravi lesioni alla testa ed 

alla coscia destra. 

Due devoti di Bacco. 

Ieri un vigile urbano passando per via 
A. L. Moro scorse in terra un uomo in preda 
una potente sbornia, dormiva saporitamente. 

Caricatolo su d'una pubblica vettura lo 
trasportò all’Ospitale; poscia alla. P. S. 
L'individuo è certo Harico Segatti. 

— Anche in Via Bartaldia fu da un vi- 
gile urbano trovato un altro devoto di 
Bacco, che fu pure trasportato all'Ospedale. 
Questi è certo Giuseppe Fontanini. 

li nuovo comandante ai Presidio. 

Ieri è giunto fra. noi il nuovo coman- 
dante il Presidio, maggior Genarale comm. 
Salsa. 

{1 Generale Salsa prese parte alle cam- 
pagne d'Africa. 

Una causa vinta dal GComuns, 

La corte d’appello di Venezia ha di re- 
sente emesso sentenza per la quale il co- 
mune di Udine ottiene compieta vittoria 
in una causa che da oltre 20 anni pende 
con la ditta Angeli per la ccenpazione da 
parte del comuve di un riquadro di terrene 

in piazza XX settembre, © 

   

  

ARTECE-TRAGSRE 

Tsa'ro Sociale. 

NOZZE ISTRIANE, 

sera Otbima. ra ppresenta zione        
a <«Nozz 

‘e dell’esimio 
Dopo lo spettacolo i 

la romanza «Cielo e Mar» 
Gioconda, accompagnato al 
stro Vittorio Gui. 

Caataruiti Giova 

Udine, 
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dell’opera La 
piano dal mae- 

      

   

  

  

    

  

    

  

       Fee DIE rat PARE 

, dopo. breve malattia, mu- 
nito dei conforti religiosi, cessava di vivere 

PIRTRO GORI 
d’anni $1. 

La moglie, le figlie Alleanza in Segala e 
Italia, il tiglio Mario, il genero rag. Ivo Se 

gala e i pareati tutti ne danno il triste an- 
nunzio. 

I funerali avranno luogo oggi alle ore 15.30 
partendo da via Grazzano N, 105. 

Udine, 3 maggio 1910. 
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Sasso Medicinale Olio 

‘ Emulsione Sasso 

Olio Sasso Jodate 

di pura Oliva 
TE 

| Oli Sasso 

Esportazione Mondiale 

P. SASSO e FIGLI - ONEGLIA 

e
r
e
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attio del polmoni, bronchi e del Sangu 
Cura razionale della tubercolosi 

— {asa di cora pes le malattie bronchiali — 
Guarigione dell'asma bronchiale. 

PADOVA - Via Marsala 7 - Telef. 9-18 
UDINE, Via Gangiani SE p. 1 Gil Mar- 
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srizzata con Decreto Prefettizio 

diretta dalla Levatrise 
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FE TRIWINESIIN HEI    

  

Indu TT TATA 
= 

MOBILI e SERRAMENTI 
SELLO GIOVAN 

Stabilimento elettro- meccanico    

  

Via della Vigna (Porta Cussignacco) - Telefono 8-79 

di lusso, artistici, comuni e di qualungne stile   

*rredamenti completi per Alberghi, Istituti, Negozi ecc, 
NB. Si 
del legno. 

  

assumono ordinazioni per la lavorazione mecca- 

   
  

alattie degli occhi 
difetti della vista 

lo specialista d.r GAMBAROTTO 
avvisa la sua Clientela, che ha cambiato 
di abitazione, trasferendosi nella nuova 
via in costruzione Giosuò Carducci, che 
dalla yia Cavallotti, fra i palazzi Perusini 
e Gropplero, conduce alla stazione. I 

Per informazioni rivolgersi nelle farmacie 
della città : 

Continuerà 
solito, nelle ore 
meriggi 

    

  

a ricevere ì 
della    
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ASI 
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Vpecilita: OLO GRANONE 
raffinato 

  

SERENE 
  

FLAT: 

MONTE ALFEO 
Proprietà della Società Anonima 

Terme di Salice. i 

Acqua minerale la più SOLFOROSA - 
delle sonosciute. 

Utilissima nelle malattie della pelle 

e come depurativa del sangue. 

Bottiglia Coni. GO 
Il vetro si rimborsa Centesimi 10. 

  

Unici concessionari A. MANZONI e €. 

MILANO, via S. Paolo, 11 

ROMA — stessa casa — GENOVA 

Fabbrica istrumenti Musicali 

Stanis!ao Rossetti 
:RESCIA 

Mandolino Palissandro L. 9.50 
d. con filetti al piano . 10. CRE n IN. 

Id. con scudo tartaruga , li. 
Id. con laccio al piano , 12.— 
Id. cou sendo e bocca 

Madraperla . n 1a. 
Shitarra con meccanica. 1f,— 

- cor filetti alla bocca . 12. 
con piuzoe bocca filett. , 18.— 
piano lucido a filotti — 14 — 
torma grande concerto . 
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CATALO GO ILLUSTRATO GRA'FIS 
  

ESTRA PR. 
  

  

Prodotto brevettato 

della Premiata Latteria di Borgosatollo (Brescia) 

Aggiunto al latte: 

E° utilissimo per i bambini lattanti 
nutriti artificialmente. 

E° indispensabile per tutti coloro che 
digeriscono difficilmente il latte. 

Preso in polvere: 

E’ efficacissim: nelle digestioni diffi- 
‘eili è nelle malattie dello stomaco e degli 
intestini. — Vince le diarree ostinate. 

L’ESTRATTO di KEFIR è il più econo- 
mico e diffuso dei digestivi. 

Esclusiva concessionaria perla vendita la Ditta 

A. MANZONI e ©. - Chimici-Farmacisti 
Milano-Roma-Genova 

Istruziori a richiesta     
  cia LT I REED SE vende presso le principali Farmacie e Drghori 

  

  

    

      

     

  

     

  

EVRALGIA 
EMIGRANIE 

INSONNIA 
| GUARIGIONE CERTA CON LE — 
Polveri KEFOL 

del Chimico farmacista Bonaccio 
GINEVRA 

  

La scatola 10 polveri L. 1.50 — Franco 
per posta L. 1.65.. 

Depos to per l’Italia: A. MANZON e C. 
Milano, Via S. Peolo, N. Il — Roma, Via 
Pietra, 91, ed in tutte le principali far- 
macie. S 
Esigere espressamente le polveri KEFOL 

e + 
    

  

    

  

      ritrarre 

    

REMEATA 
     

  

ZZI 
WDINK - Piazza Mercatonuovo (ex Ss. Giacomo) 

«i-—. 
Tra è 

Specialità Broccati, Stoffe seta, 

da Chiesa e oro fino per ricamo. 

Passamanteria, Paramenti Sacri 

  

Importantissimo assortimento Panni e Stoffe nero Estere e Nazionali. 
Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, lele inglesi e no- 

strane, Cotonine, ‘'adapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 
Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Cop ste lana, Imper- 
meabili, Pizzi candidi in tutte 
manifatture. 

le altezze, qualunque articolo 

   



  
  

  

      

  

       

    

   

    

        

   

   

   

   

    

   

      

   

   

  

    
   

    

  

         

  

      

     

    

   

  

       
   
    

      

   
         

  

         

      

       
   

       
   
   

   

        
    
    

  

   
          

| Dirlaerei ssolasivamente all Ufficio Centrale d'Annunzi A. MANZONI & Cie 
i Ì _9 

ia UDIN®, Via della Posta, N. 7 - MILANO, Via S. Paolo. 11 - ANCONA, Via XXIX Settembre N. i - BARI, Quaria nassna Cent. 30 la linea o spazio di linea | 

IE Via Audrea da Bari, 9 - BERGAMO, Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti, 3 - BRESCIA Via di 7 "î iti — Terza na, dopo la ie do Sn | 

33 Umberto I, 1 - FIRENZE, Via Giuseppe’ Verdi, 35 - GENOVA, Piazza FontaneMarose - LIVORNO, tale pagi i 5 i! 

Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò, 14 - COMO, Via 5 Gior- L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti - {,orpo i 

nate, 10 - PARIGI, Rue Perdonnet, 1! - BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. | del gi iornale L. 2 — la riga contata. | 

  

   
     

  
     
     
    
    
    
       

           
    

    

  
  

    

LE VESTI 

ADOPERATE. DA TUTTO   îL GENERE UMANO 

‘SONO CUCITE cON LA 
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Hanno insegnato 

i È che il CES 
A 

a 
prer 

LA SUPREMAZIA DELLA 
rece 

MACCHINA SINGER o La | 

è stata sostenuta ed aumentata 
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